
Il trasportatore ed il destinatario possono ricevere soltanto i rifiuti correttamente confezionati nei suddetti contenitori e 
separati per tipologia. 
La raccolta differenziata si riferisce ai rifiuti consegnati separatamente e quindi almeno confezionati in contenitori 
(sacchi) di diverso colore e chiaramente identificabili. 
Nei contenitori scarrabili e nei cassonetti non devono essere introdotti rifiuti sfusi (eccetto residui del carico e su 
preventivo accordo con il concessionario) soprattutto se trattasi di rifiuti speciali pericolosi e/o non pericolosi, per i quali 
è necessario richiedere e concordare specifico servizio. 

ART. 6 - SERVIZI ORGANIZZATI 

1. Nel porto di Livorno sono organizzati, con gli orari e le tariffe di cui all'allegato 1 i seguenti servizi relativi ai rifiuti: 

a) ritiro e trasporto al recupero o allo smaltimento dei rifiuti misti di camera e cucina, ivi compresi gli scarti di 
prodotti vegetali ed animali, o comunque ad alto tasso di umidità; 

b) ritiro e trasporto al recupero o allo smaltimento dei rifiuti speciali associati al carico, quali paglioli, 
puntellamenti, pallet, rivestimenti, materiali di imballaggio, legno compensato, carta, cartone, avvolgimenti di filo 
metallico etc, presenti a bordo, ma non prodotti dalla nave in senso stretto e provenienti dall'attività di 
imbarco/sbarco delle merci; 

c) ritiro e trasporto al recupero o allo smaltimento dei rifiuti residui del carico, ovvero resti di qualsiasi materiale 
solido, o liquido, che costituisce il carico contenuto a bordo della nave nella stiva o in cisterna e che permane al 
termine delle operazioni scarico o di pulizia; 

d) ritiro e trasporto al recupero o allo smaltimento dei rifiuti di macchina prodotti dalle navi, compresi i residui delle 
acque di sentina; 

e) ritiro e trasporto allo smaltimento di acque biologiche nere ed acque di zavorra; 
f) ritiro e consegna alle Ditte associate ai Consorzi Obbligatori di oli usati e batterie esauste; 
g) ritiro e trasporto al recupero o allo smaltimento di rifiuti pericolosi; 
h) ritiro e trasporto allo smaltimento di rifiuti sanitari. 

2. Ai fini del D. Lgs. 152/06 per produttore, deve intendersi la nave in sosta, in rada o in porto, e per detentore, il 
concessionario del servizio; 

3. Con il conferimento dei rifiuti al concessionario del servizio da parte del Comando nave, si intendono assolti tutti gli 
obblighi previsti dal D. Lgs. 152/06 in capo ai produttori. 

4. Gli agenti marittimi, a norma di legge, assicurano il pieno rispetto da parte delle navi di rispettivo interesse delle 
norme di cui al presente capo, rispondendo al concessionario del servizio dei relativi costi. 

ART. 7 - RIFIUTI MISTI DI PROVENIENZA DA CUCINA E CAMERA 

1.	 Tutte le navi operative che sostano nel porto o nella rada di Livorno per un periodo superiore alle 24 ore hanno 
l'obbligo di conferire al concessionario del servizio i rifiuti misti da camera e cucina ed ogni altro tipo di rifiuto 
deperibile, con esclusione delle navi in disarmo, per le quali l'Autorità Marittima stabilirà un termine di volta in volta, 
in relazione alla consistenza numerica dell'equipaggio. Tale disposizione si applica anche nei confronti delle navi 
autorizzate a conferire in altro porto le altre tipologie di rifiuti o che intendano comunque conferirli nel porto di 
Livorno prima della partenza. 

2.	 I rifiuti raccolti in modo differenziato dal personale di bordo devono essere collocati negli appositi sacchi stagni di 
cui all'art. 5. in maniera tale che non si verifichino, durante il loro normale uso, perdite o colaggi. Gli stessi 
dovranno essere riempiti in modo tale che il loro peso e volume non ne impedisca la maneggevolezza. Nel caso di 
rifiuti mescolati ad altri residui, la cui eliminazione o il cui scarico siano sottoposti a disposizioni diverse, vengono 
applicate le disposizioni più restrittive. 

3.	 I sacchi contenenti i rifiuti dovranno essere chiusi e riuniti in idonei spazi a bordo in attesa del loro ritiro da parte del 
concessionario del servizio. 

4.	 Tutte le navi possono procedere alla riduzione della massa volumetrica dei rifiuti con l'uso di un idoneo dispositivo 
di frantumazione, o triturazione. 

5.	 Durante la sosta in porto è vietato l'uso di inceneritori per i rifiuti, di dotazione delle navi. 

6.	 I rifiuti di alimenti provenienti da paesi extra UE o Sardegna, prodotti a bordo di navi, ovvero in ogni altro caso 
previsto, dovranno essere trattate nel rispetto delle norme dettate dalle specifiche ordinanze del Ministero della 
Sanità. 

7.	 Il servizio oggetto del presente articolo viene effettuato alle navi tutti i giorni, almeno una volta al giorno dal 
concessionario del servizio con personale adeguatamente istruito, munito di apposite attrezzature ed indumenti atti 
a prevenire la trasmissione o diffusione di agenti patogeni eventualmente presenti nei rifiuti ritirati. 

8.	 La consegna dei rifiuti ai mezzi di raccolta deve essere effettuata dall'equipaggio della nave. 
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9.	 Il ~omando di bordo compilerà e consegnerà al concessionario del servizio, dopo la raccolta dei rifiuti, il buono di 
CUI al/' allegato 2 dal quale risultino i seguenti dati: 

a) dati identificativi del concessionario del servizio; 
b) nome della nave ed Agenzia raccomandataria; 
c) data e ora di inizio e fine del servizio effettuato. 
d) quantitativo (in metri cubi) dei rifiuti ritirati; 
e) consegna differenziata o non differenziata. 

ART. 8 - RIFIUTI ASSOCIATI AL CARICO 

1.	 AI terr!1ine d.~lIe operazioni svolte da ogni nave, l'impresa portuale interessata dovrà provvedere alla pulizia delle 
banchine utilizzate per le suddette operazioni, nonché degli specchi acquei eventualmente sporcati durante il 
lavoro. avvalendosi di Ditta specializzata ed autorizzata dall' A.P. ai sensi dell'ex art. 68 del Codice della 
Navigazione; 

2.	 I rifiuti di cui al precedente comma 1 dovranno quindi essere opportunamente ritirati e trasportati al recupero, o allo 
smaltimento, secondo le normative vigenti. 

3.	 I rifiuti non pericolosi dovranno essere consegnati separatamente da quelli pericolosi. Questi ultimi dovranno 
essere gestiti secondo le normative vigenti. 

ART. 9 - RESIDUI DEL CARICO 

1.	 I residui del carico devono essere consegnati al concessionario del servizio, che provvederà alloro ritiro e trasporto 
agli impianti esistenti in porto; 

2.	 I rifiuti non pericolosi dovranno essere consegnati separatamente da quelli pericolosi. Questi ultimi dovranno 
essere gestiti secondo le normative vigenti. 

ART. lO - RIFIUTI LIQUIDI 

Conformemente alla normativa in vigore, i rifiuti provenienti dai locali macchina delle navi e dalle sentine devono 
essere conferite al concessionario del servizio per il relativo ritiro e trasporto agli impianti esistenti in porto. 

Potranno altresi essere consegnate le acque biologiche nere e le acque di zavorra. 

ART. lO Bis 

Le acque di sentina (codice C.E.R. 130403) presenti nei pescherecci che operano nel Porto di Livorno possono 
essere conferite, su richiesta del Comandante del peschereccio, al concessionario del Servizio per il relativo ritiro, 
trasporto e smaltimento presso l'impianto esistente nel Porto di Livorno secondo le seguenti modalità: 

1) Il servizio verrà effettuato, su richiesta del Comandante del peschereccio, direttamente a banchina mediante 
aspirazione con mezzo da terra (canal-jet), ogni primo venerdì del mese; 

2) Sarà a carico del Concessionario del servizio la fornitura e la stesa delle tubazioni dal motopeschereccio 
all'automezzo per le operazioni di aspirazione; 

3) L'Armatore dovrà corredare la richiesta per il servizio,con il quantitativo presunto di rifiuto da aspirare; 

4) Il trasporto del rifiuto sarà accompagnato da regolare formulario di identificazione (FIR) redatto da personale del 
Concessionario del servizio, dove verrà indicato quale produttore la Società Armatrice, quale trasportatore e 
destinatario il Concessionario del servizio. 

ART. 11 - RIFIUTI PERICOLOSI 

I rifiuti pericolosi non espressamente nel precedente art. 6, possono essere consegnati, nel rispetto delle normative 
vigenti, sia al concessionario del servizio che ad altre ditte specializzate autorizzate di volta in volta dall'A.P. 

ART. 12 - RIFIUTI SANITARI 

~	 Modalità del servizio raccolta rifiuti costituiti da -materiali di medicazione e fannaci scaduti o revocati 
(CER 18.01.01 oggetti da taglio; CER 18.01.03*rifiuti da raccogliere e smaltire con particolari 
precauzioni; CER 18.01.09 medicinali non pericolosi; 18.01.10* - rifiuti di amalgama da odontoiatria), 
eccetto citotossici e citostatici. 

1.	 Il servizio avrà luogo su specifica richiesta dell'Agenzia Marittima e, fermo restando l'obbligo da parte della nave di 
confezionare a norma il rifiuto e conferirlo separatamente dagli altri, potrà essere assimilato allo svolgimento del 
normale servizio di raccolta rifiuti, tenendo conto dei costi indicati alla voce 3 del prezzario . 
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2. Se richiesto, il servizIo potrà essere svolto indipendentemente dal normale servizio di raccolta rifiuti ma 
esclusivamente in orario compreso tra le 08.00 e le 16.00, in giorni feriali, dal lunedì al venerdì 

3. Il Concessionario, sempre se richiesto, potrà fornire idonei imballaggi ai costi indicati alle voci 1e 2 del prezzario . 

~	 Modalità del servizio raccolta e distruzione rifiuti costituiti da fannaci citotossici e citostatici scaduti o 
revocati (CER 18.01.08*) 

1.	 Il servizio avrà luogo su specifica richiesta dell'Agenzia Marittima con preawiso di almeno 48 h (escluso prefestivi e 
festivi), tenendo conto che: 

2.	 A bordo della nave, i farmaci stupefacenti scaduti (o revocati) devono essere stoccati in contenitori che evitino 
eventuali spandimenti, siano separati dai farmaci in corso di validità e siano sempre identificabili tramite adeguata 
etichettatura 

3.	 All'arrivo in porto, i contenitori dovranno essere consegnati al personale del Concessionario, alla presenza del 
medico dell'U.S.MAF. che verificherà il contenuto dei colli, li sigillerà con piombo dell'Ufficio e redigerà il verbale di 
consegna di cui, una copia sarà consegnata al comandante (che avrà cura di annotare la variazione sul libro di 
carico e scarico stupefacenti), una sarà consegnata al personale del Concessionario, una sarà da lui trattenuta ed 
una sarà inviata ai N.A.S. competenti per territorio 

4.	 Il personale del Concessionario, ricevuti i colli, li trasporterà ad impianto di incenerimento autorizzato, 
certificandone l'arrivo tramite bolla con su espressamente indicata l'integrità dei sigilli e l'awenuta distruzione 

5.	 Il Medico U.S.MAF. (o altro personale U.S.MAF. con qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria) dovrà verificare 
che lo stupefacente arrivi all'impianto e qui venga incenerito; a tal fine redigerà un verbale di awenuta distruzione 
di cui una copia sarà consegnata al rappresentante della nave, una al personale del Concessionario, una sarà da 
lui trattenuta ed una sarà inviata ai NAS. 

6.	 L'organizzazione del servizio ed il coordinamento con i vari enti, solitamente è a cura dell'agente della nave ma, per 
owia praticità, potrà essere demandata al Concessionario con esplicita richiesta scritta (contestuale alla richiesta di 
servizi) che dovrà pervenire con un anticipo di almeno 48 h (escluso prefestivi e festivi). Sulla richiesta dovranno 
essere chiaramente indicate la data e l'ora di esecuzione del servizio. In ogni caso. "effettuazione del servizio 
sarà vincolata ali' accettazione del Concessionario, dopo confenn'ata disponibilità di tutti gli enti interessati 

7.	 La mancata esecuzione del servizio per motivi imputabili alla nave comporterà l'addebito di una penale pari al 50% 
della tariffa indicata alla voce 4 del prezzario . 

8.	 Il servizio prevede una sosta massima di 10ra del personale del Concessionario a bordo della nave per la ricezione 
della merce e l'espletamento delle pratiche necessarie. Eventuali ritardi nell'effettuazione del servizio, per cause 
imputabili alla nave, comporteranno l'addebito di una maggiorazione pari al 10% della tariffa indicata alla voce 4 del 
prezzario, per ogni ora o frazione eccedente la prima 

9.	 Il servizio potrà essere svolto esclusivamente in orario compreso tra le 08.00 e le 16.00 in giorni feriali dal lunedì al 
venerdì \ 

10.	 Il Concessionario, sempre se richiesto, potrà fornire idonei imballaggi al costo indicato alle voci 1 e 2 del prezzario . 

ART. 13· OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO 

1.	 Il concessionario del servizio è tenuto ad osservare, oltre che le norme di cui al presente regolamento, tutte 
quelle previste dal D. Lgs. 152/06, dal Piano redatto dall'Autorità Portuale, dall'Ordinanza n. 1/2007 
dell'Autorità Marittima di Livorno, dalle norme dettate dal D.M. Sanità in data 04.07.05 -13.03.96 - 22.05.01, 
nonché quelle previste dall'atto di concessione. 

2.	 In particolare il concessionario del servizio è obbligato a: 

a) designare un responsabile e un suo sostituto, comunicandone il nominativo e il recapito telefonico all'autorità 
marittima e all'autorità; 

b) compilare regolarmente i registri e i formulari .relativi al trasporto dei rifiuti di sua competenza e di tutti gli altri 
adempimenti previsti dagli artt. 190 e 193 del D. Lgs. 152/06. A tale riguardo, salvo le diverse previsioni di cui al 
presente regolamento, il concessionario assume la qualità di detentore, secondo le definizioni di cui al decreto 
anzidetto; 

c) comunicare semestralmente all'autorità la quantità, le caratteristiche qualitative dei rifiuti in oggetto del servizio 
svolto in porto, La suddetta comunicazione valida ai soli fini statistici, non sostituisce quella di cui all'art. 189 comma 
3 del D.Lgs. 152/06, che il concessionario del servizio è tenuto a fare secondo le modalità di legge; 

d) mantenere condizioni igieniche idonee, con frequenti lavaggi e disinfestazioni, al fine di prevenire l'insorgenza di 
agenti patogeni. 
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ART. 14 OBBLIGHI DEL COMANDO NAVE 

1.	 Prima dell'arrivo in porto 

a.	 Notifica 

Il Comandante dell.a n~ve dir~tta ver~o il po~o di Livorno adempie, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs.24.06.03 n. 
182, agir obblighi di notifica ali Autorlta Marittima. come prescritto dall'art. 3 comma 1 dell'Ordinanza n. 1/2007 
di tutte le informazioni inerenti i rifiuti prodotti dalla nave ed i residui del carico, , ' 

Copia di tale notifica deve pervenire, via posta elettronica, all'Autorità Portuale rifiutinave@porto.livorno.it ed al 
Concessionario del servizio di raccolta ( info@labromare.it) 

b.	 Esenzioni 

Per le navi in servizio di linea con scali frequenti e regolari che siano in possesso di specifiche esenzioni, ai 
sensi dall'art. 6.4 e 7.1 del D.Lgs 182/03, dovrà essere trasmesso, via posta elettronica al concessionario del 
servizio ed alla Autorità Portuale,copia del provvedimento di cui all'allegato 2 dell'Ordinanza 1/2007 dell' 
Autorità Marittima di Livorno. 

2.	 All'ormeggio in porto 

a)	 Conferimento a terra dei rifiuti 

Tutte le navi sono tenute a conferire i rifiuti notificati prima che la nave lasci il Porto di Livorno.
 
Nel conferire i rifiuti il comando nave compila e firma il buono di cui all'allegato 2, indicante la tipologia e le
 
quantità dei rifiuti consegnati.
 

b)	 Deroghe 

In deroga alle disposizioni di cui al comma a), la nave che sia da qualificarsi come "non di linea" può richiedere 
di essere autorizzata a proseguire verso il successivo porto senza aver provveduto alla discarica totale o 
parziale dei rifiuti, ai sensi dell'art. 7.2 del DLgs 182/03 e con le modalità previste dall'art. 4 comma 2 
dell'Ordinanza n. 1/2007 dell'Autorità Marittima di Livorno. 

Copia di tale autorizzazione dovrà essere trasmessa, via posta elettronica, al concessionario del servizio ed 
all'Autorità Portuale. 

3.	 Alla partenza dal porto 

Le informazioni di cui al comma 1, ed eventuali autorizzazioni a deroghe o esenzioni, sono conservate a bordo 
almeno fino al successivo porto di scalo e saranno messe a disposizione dell'Autorità competente, qualora 
richieste. 

ART. 15 - TARIFFE 

Le tariffe in vigore nel Porto di Livorno sono indicate nell'allegato 1e vengono praticate: 

•	 In misura fissa a tutte le navi che attraccano nel porto, cosi come da situazione giornaliera redatta dalla 
Capitaneria di Porto. 

•	 In misura fissa ed applicata una sola volta al giorno, anche nel caso di più scali giornalieri, alle navi in servizio 
di linea presso porti rientranti nella circoscrizione territoriale dell'Autorità Portuale di Livorno (Livorno-Capraia). 

•	 In relazione alle quantità di rifiuti conferiti, suddivisi in solidi,liquidi e particolari, cosi come riportato sul buono di 
Consegna, allegato 2. 

•	 Sono state previste le seguenti riduzioni della tariffa ad attracco: 

10% per le navi che lasciano il porto senza aver usufruito del servizio di ritiro rifiuti, a seguito di 
esenzione o deroga totale; 

20% per le navi che hanno consegnato in modo totalmente differenziato i rifiuti, cosi come 
indicato all'art. 5. In caso di promiscuità, anche parziale, verrà applicata la tariffa intera. 

Il pagamento delle fatture emesse dal gestore del servizio dovrà essere effettuato entro 30 gg. dalla data di 
emissione. 

7 

mailto:info@labromare.it
mailto:rifiutinave@porto.livorno.it


ART. 16 - NORME SANZIONATORIE 

Nel caso di abbandono di rifiuti da parte di navi, ferma restando l'applicazione dell'art. 192 del DLgs 152/06, l'Autorità 
ingiunge, con comunicazione scritta trasmessa anche a mezzo fax al Comandante la nave, al raccomandatario 
marittimo, ovvero all'impresa portuale interessata, di provvedere a rimuovere i rifiuti abbandonati entro il termine 
indicato, decorso il quale procederà all'esecuzione in danno ed al recupero delle somme anticipate. 

ART. 17 - RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le pertinenti norme previste dal 
Regolamento del Codice di Navigazione e dalle vigenti disposizioni in materia di gestione dei rifiuti. 

IL PRESIDENTE 

(Avv. Giuliano GALLANTI) 

Allegato l - Tariffario 

/
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